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Documento di Proposta Partecipata (DocPP) 

Processo partecipativo: 
Santerno Resiliente 

Responsabile del processo e curatore del testo 
Coordinatore: Gabriele Cesari (Ass. Gipiesse) Facilitalrice: Giovanna Antoniacci 
(Villaggio Globale) 

Enti titolari della decisione: 
Comune di Borgo Tossignano 
Comune di Casalfiumanese 
Comune di Castel del Rio 
Comune di Fontanelice 
Comune di Imola 

Data di redazione e approvazione da parte del Tavolo di negoziazione 
Documento presentato in data 23 marzo '18 e sottoposto al Tavolo di Negoziazione per 
successivi commenti ed integrazioni. I contenuti del presente documento sono, inoltre, 
stati presentati al convegno finale di sabato 24 marzo 2018. 

Data di invio del DocPP al Tecnico di garanzia in materia di partecipazione 
Documento inviato al Tecnico di garanzia in materia di partecipazione in data 13/04/18, 

Premessa 
Il processo Santerno Resiliente nasce a seguito della firma del protocollo di intesa "Verso il 
Contratto di Fiume Santerno", avvenuta il 17 settembre 2016, su proposta dell 'Associazione 
Gipiesse, da parte di 5 comuni della Vallata del Santerno (Borgo Tossignano, 
Casalfiumanese, Castel del Rio, Fontanelice ed Imola), dell'Ente di Gestione per i Parchi e 
la Biodiversità - Romagna oltre che delle Associazioni di Coltivatori CIA e Coldiretti e di altre 
Associazioni di volontariato del territorio. Con la firma del Protocollo Enti ed Associazioni 
hanno riconosciuto la necessità di un dialogo ed un confronto permanente rispetto ai temi 
della valorizzazione e della riqualificazione del territorio nella vallata del Santerno e si sono 
resi disponibili ad un percorso comune che presupponga anche parzialmente una cessione 
di titolarità delle decisioni ad un nuovo soggetto rappresentato dal tavolo degli aderenti al 
Contratto di Fiume. 
La stessa Associazione Gipiesse ha quindi promosso il processo partecipativo Santerno 
Resiliente come fase di definizione metodologica del Contratto di Fiume, richiedendo ad Enti 
ed Associazioni di intraprendere una modalità di lavoro che sarà un elemento permanente 
del nuovo sistema di governance delle dinamiche fluviali del Santerno. Il punto di partenza 
riconosciuto è una complessità e frammentarietà di competenze dei vari Enti che a vario 
titolo si occupano del Fiume ed una difficoltà di confronto proficuo da parte dei soggetti 
portatori di interesse, che svolgono diverse attività in vallata (economiche, ricreative e 
sportive) che evidenziano anche la mancanza di coinvolgimento in merito a strategie, piani 
di azione e progetti di intervento che riguardano questo territorio. 

Il percorso effettuato 
Il percorso si è aperto il 30 settembre '17 con il convegno inaugurale a Borgo Tossignano. 
Nella fase iniziale si sono svolti due incontri di formazione: un primo incontro dedicato al 
progetto Data - strumento di partecipatory gis a supporto del Contratto di Fiume - che ha 



dato a tutti i soggetti interessati la possibilità di contribuire al percorso anche attraverso il 
web e un secondo incontro (dicembre '17) aperto al TdN sui temi della partecipazione, che 
si è rivelata occasione per fare una valutazione in itinere del percorso e delle criticità emerse 
nella collaborazione verso il Contratto di Fiume. 
Nei territori dei comuni della vallata si sono svolti i 4 Forum tematici : sicurezza idraulica 
(Casalfiumanese, ottobre '17), qualità di acqua e habitat (Borgo Tossignano, novembre '17), 
gestione ed uso della risorsa idrica (Fontanelice, Febbraio '18) e fruizione turistica (Castel 
del Rio, marzo '18). Il metodo di lavoro dei forum è stato adattato durante il percorso per 
rispondere in maniera più efficace alle esigenze del tema e del numero dei partecipanti. 
Parallelamente, si è awiato il lavoro del Tavolo di Negoziazione (6 riunioni), composto dai 
soggetti che hanno firmato l'accordo, ai quali si sono aggiunte 6 nuove realtà. Oltre al 
coordinamento del percorso, esito degli incontri è la redazione di un Regolamento che dia 
continuità al TdN, definendo una nuova struttura formata da una rete delle istituzioni 
(Regione, Comuni, Ente Parco) e una rete della partecipazione (associazioni e portatori di 
interesse firmatari del protocollo di intesa). 
La chiusura awiene sabato 24 marzo '18 con il convegno pubblico di presentazione dei 
risultati , in cui vengono esposte in sintesi segnalazioni e proposte di azioni ed interventi 
relativamente ai temi affrontati. A supporto di tale convegno è stato predisposto - a cura del 
coordinatore di progetto e dei facilitatori di Villaggio Globale - una pubblicazione di sintesi 
per divulgare i contributi raccolti dal percorso che saranno approfonditi ed elaborati dal 
Tavolo di Negoziazione nelle successive fasi di Contratto di Fiume. 

Esito del processo - proposte per il decisore 
I forum tematici hanno raccolto l'adesione totale di 131 presenze, grazie alle quali è stato 
possibile instaurare un confronto costruttivo sui 4 argomento presentati. Ogni tema è stato 
introdotto con una breve presentazione dello stato di fatto, anche grazie al contributo di 
esperti del settore. Successivamente, sono state raccolte segnalazioni, opportunità e 
proposte che sono state discusse in piccoli gruppi di lavoro, nei quali le competenze e le 
conoscenze del territorio possedute dai singoli partecipanti (enti , amministrazioni e cittadini) 
si sono liberamente confrontate. 
Sono state qui riorganizzate le sollecitazioni raccolte, suddivise nelle 4 tematiche. 

Si allega al presente DocPP la pubblicazione "Santerno Resiliente - Risultati " 

Il secondo documento che viene proposto come esito del percorso è il Regolamento del 
Tavolo di Negoziazione (vedi allegato) , redatto durante le riunioni di coordinamento del 
percorso Santerno Resiliente, attraverso il libero confronto fra gli enti rappresentati al 
Tavolo. ~ stato pensato come una struttura semplice e flessibile , a geografia variabile, per 
garantire l'efficacia della gestione delle attività del progetto nel periodo che intercorre al 
Contratto di Fiume. 
Definisce le modalità con cui il TdN darà seguito alle sollecitazioni raccolte, attraverso il 
confronto fra le amministrazioni e i portatori d'interesse. 

Indicazioni relativamente alla risoluzione della proposta 
Questa raccolta di sollecitazioni sarà destinata alle amministrazioni competenti nelle 
decisioni finali , che potranno adottare con delibera comunale il presente documento, 
definendo il proprio impegno a tenerne conto per le decisioni future e a darne seguito 
attraverso la partecipazione al Tavolo di Negoziazione. 



Tutti i soggetti decisori sono riuniti nel TdN, che rappresenta lo strumento di coordinamento 
degli enti e di possibile confronto con le competenze e le risorse di tutte le altre realtà che 
hanno aderito al percorso (Rete della partecipazione) . 
Attraverso le modalità di negoziazione definite nel Regolamento, il TdN analizzerà le 
proposte e le segnalazioni pervenute dagli incontri con i cittadini e, selezionando quelle che 
riterrà prioritarie, elaborerà un programma d'azioni nel quale verranno definiti gli interventi 
e le progettualità che si intenderà sviluppare nel Contratto di Fiume e i soggetti intenzionati 
a sostenerle. 

Programma di monitoraggio 
Il percorso partecipativo Santerno Resiliente ha rappresentato solo una fase di un percorso 
lungo e complesso, iniziato già a settembre 2016 con la firma del protocollo d'intesa, e che 
tenderà alla stipula del Contratto di Fiume. Con la conclusione di questa fase consultativa 
si apre un nuovo periodo di collaborazioni, con la finalità di dare seguito concreto a quanto 
emerso dalle sollecitazioni raccolte. Si cercherà di dare continuità agli strumenti 
comunicativi già awiati e a proseguire l'operatività del Tavolo di Negoziazione, con le 
modalità individate nel Regolamento. 
A conclusione di questa fase consultiva, il presente Documento verrà consegnato a tutti i 
soggetti aderenti al progetto e , in particolare, i Comuni titolari della decisione saranno 
chiamati a darne seguito pronunciando il proprio impegno verso la continuazione del 
percorso entro 6 mesi dal termine del presente percorso partecipativo. 

La continuità delll'approccio partecipativo, promosso con il percorso Santerno Resiliente, 
sarà garantito dal TdN, che ha il compito di promuovere occasioni di ascolto e confronto fra 
tutti i soggetti aderenti al Tavolo e, quando opportuno, anche con le comunità locali. 
Le realtà appartententi alla Cabina di Regia del TdN avranno il ruolo di organizzare le attività 
del Tavolo, monitorare gli sviluppi del percorso e garantire il coinvolgimento di tutti gli 
interessi nelle specifiche discussioni tematiche. 

Gli strumenti di comunicazione già attivati durante il percorso sono a disposizione del TdN 
anche per la fase che intercorre alla stipula del Contratto di Fiume: 

• sito ufficiale del progetto: https:/Iwww.santernoresiliente.org/ 
• mappatura delle opportunità e delle segnalazioni attraverso progetto Data: 

https:llwww.city-data.iUresiliente/ 
• newsletter 
• contatti dei coordinatori del progetto/Cabina di Regia 

Responsabile rocesso Partecipato 
Dott. "e Cesari 


